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Il Partilo si rinnova combattendo fra le masse 
per avanzare sulla via italiana al socialismo 

no al prinuipi f>ocioListi 
Queste condizioni pei mun­
gono, non ostante l'attuai*.' 
offensiva reazionaria dei 
capi socialdemocratici per 
nasconderlo e dis truggerle 
e quindi perpe tuare la scis­
sione. La spinta vei^o la 
riunificazione socialista in 
Italia fornisce la piova di 
questa permanenza. 
• Esistono da noi due par ­
titi che hi r ichiamano alia 
classe operaia e ai pr inr 
cipi del socialismo, il nostro 
e il par t i to s<«-ialina i ta­
liano. Questi i'K ..naititi 
hanno raggiunto da ni il di 
venti anni la comprensio­
ne. l'intesa reciproca e una 
s t re t ta collaborazione. Que­
sta conquista è ent ra ta ne l ­
la coscienza delle masse 
lavoratr ic i delle officine e 
dei campi, e vi è en t ra ta 
mollo profondamente, pe r ­
chè è s ta ta fatta l 'espe­
rienza che essa ha cont r i ­
bui to in modo decisivo a 
tut t i i successi r iportati 
dalla classe operaia e dal 
popolo nelle loro lotte. 

Le forme della collabora­
zione sono state diverse nel 
diversi periodi. Ksse non 
possono n<"»n cambi ire a s e ­
conda dell > circostanze. E' 
quindi e r ra to qualificare 
senz 'al t ro come * fronti­
smo » l 'unità nell 'azione di 
questi due parti t i . L'orga­
nizzazione di un fronte elet­
tora le unito, come si ebbe 
nel 1948. non fu che una 
di queste forme, ma subi to 
dopo che il par t i to sociali­
sta ebbe superato, anche 
col nostro fraterno aiuto, 
la crisi provocata dalla 
scissione socialdemocratica 
e dai successivi r isultati 
elettorali , non vi fu più a l ­
cun - frontismo », ma una 
collaborazione che non so­
lo ammet teva , ma suppone­
va piena reciproca au tono­
mia. come risultò dalla 
diversi tà dolle posizioni 
neutre e dei socialisti su 
mol te questioni di grande 
impor tanza . Noi non a b ­
b iamo mai visto con m a ­
ini! imo questa diversi tà . 
Essendo concordi n e g l i 
obiettivi di fondo e nel m e ­
todo della lotta democratica. 
la nostra cn' laborazione 
uni tar ia si realizza, nei d e ­
cisivi movimenti r-olitiei e 
di classe, anche al di fuori 
dei patti scri t t i . Questo è 
ciò che deve r imanere , cosi 
come crediamo debba r ima­
nere . f a due part i t i come 
il nostro e quello socia­
lista. un rapporto di fra­
terni tà . di contat to rec i ­
proco tu t t e le vn ' te che sia 
necessario, di collaborazio­
n e negli organismi di m a s ­
sa a cui nartecioianio e 
di unità nelle lotte contro 
i comuni avversar i , che s o ­
no 1 nemici della classe 
cperaia . della democrazia 
e del socialismo, fapplnli­
si). Tut to ciò non esclu­
de. anzi ha come sua 
condizione l 'autonomia e 
la fraterna critica reci­
proca 

Se oggi dovessero pre­
valere le posizioni 
reazionarie della SO' 
cialdemocrazia, e i ò 
costituirebbe distru­
zione del grado di, 
unità già raggiunto. 

Anche il par t . to social­
democrat ico è uscito dal 
t ronco del vecchio movi ­
m e n t o socialista, ma da 
quando esiste è s ta to sem­
p r e ostile all 'unità delle 
forze di classe e schierato 
nel fronte della difesa del 
capital ismo, d e 1 l 'ol tranzi­
smo atlantico, della d iscr i ­
minazione ant idemocrat ica, 
della provocazione ant ico­
munis ta , della rissa ideo­
logica e politica. La social­
democrazia italiana è la 
peggiore delle socialdemo­
crazie europee. Da que­
sto si deve obbligatoria­
m e n t e concludere che il 
supe ramen to della scissio­
n e socialdemocratica do ­
v r e b b e accompagnarsi , per 
essere un fatto positivo, al 
superamento o per lo meno 
a un inizio di supe ramen­
to delle posizioni politiche 
della socialdemocrazia Cicil­
ia scissione ad oggi, sino al 
blorco con i governi della 
res tauraz ione capital is t i ­
ca .-ino alla legge ti uf­
fa. alla partecipazione al 
governo Sceiba, alla op -
nos.zione alla eiezione de l ­
l 'a t tuale Pres idente della 
Repubblica. Soprat tu t to do­
v rebbe accompagnarsi a un 
supe ramen to del precon­
cetto: e vo laa ie ant icomuni­
smo. pretesto e masche-a 
d: *ut:.i raz ione >„-;*.>.uni­
sti ca 

Noi non vediamo oggi le 
eon<i:z:oni c-er ia creazio­
ne di un unico par t i to dei 
lavoratori i tal iani , di i spi­
razione socialista, ma non 
escludiamo che queste con­
dizioni si possano creare . 
l avoreremo perchè si c re i ­
no e quando esis teranno 
non faremo ostacolo a q u e ­
sta più iaig.» unita. (CJO-
pIoi/.sÉ). Ma se ozi. le 
posizioni della socialde­
mocrazia dovessero essere 
man tenu te , dovessero o : e -
valc.re, isDirare :! n u i o 
pa t t i l o social.sta i -lanifici"). 
tu t to il processo sa rebbe 
negat ivo ai fini di una lotta 
più efficace contro il ca ­
pital ismo e por i! social i ­
smo. Xon si t ra t te rebbe più 
in questo caso, di un p r o ­
cesso uni tar io. Si ch iame­
rebbe riunificazione la d i ­
struzione di quel irrado di 

unità che già ò stata con­
quis ta ta ed esiste. Il mo­
vimento operaio no soflr;-
rebbe, sarebbe gettato per 
un certo tempo nella con­
fusione. Il vantaggio a n ­
drebbe alle forze reaziona­
rie. Favorevoli alla r iun l -
fieazinne socialista noi a b ­
biamo quindi dichiarato di 
essere sin dal pr imo m o ­
mento. ma ad una r iun i -
lieazione che si inserisca m 
un processo unitario e lo 
sviluppi in forme nuove, 
non ad una operazione di 
conti mito oppiato­

s i ha anche motivo di es ­
sere preoccupati — ci con­
sentano i compagni socia­
listi questa amichevole c r i ­
tica — perchè sin dal l ' in i / io 
non è risultato chiaro che 
la ramificazione non potia 
significare che il par t i to 
socialista accetti le posizio­
ni politiche socialdemocra­
tiche, dal l 'ant icomunismo e 
antisovietismo a tut to il r e ­
sto che ben conosciamo. Ne 
si t rat ta solo di non con­
d a n n a r e di non ie.->pi»geie 
la politica fatta sino)a dai 
socialisti, che fu una poli­
tica giusta e si è visto 
quanto accrebbe il p res t i ­
gio e la forza sia dei so­
cialisti che di tutto il m o ­
vimento operalo. Le. q u e ­
stioni che si posero nel 
passato si r ipresentano già 
oggi e si r ipresenteranno 
domani . Nel nuovo clima di 
guer ra fredda che oggi 
tende a regnare , nuove 
lotte saranno da condurre , 
con Io slancio del passato 
e con obiettivi non molto 
diversi . I capi socialdemo­
cratici già sono schierati 
dalla pa r te opposta a que l ­
la dove si devono schie­
r a r e le forze della pace e 
del progresso. Ci sembra 
assurdo pensare che la 
ramificazione socialista pos­
sa significare che le in ­
genti forze di operai e la­
voratori che seguono il 
par t i to socialista si raccol­
gano su (iiie.sle posizioni. 
Ed invece è questo che 
sembrano credere i d i r i ­
genti socialdemocratici , fa t ­
ti baldanzosi da errori che 
essi hanno saputo sfrut tare 
e sostenuti da tu t to il fron­
te dei nemici del socia­
lismo. 

Noi non vogliamo, nò In. 
questo momento nò poi, a l ­
lontanarci dai compagni 
socialisti. Le nostre c r i t i ­
che. non hanno questo s i ­
gnificato, cosi come non 
esprimono il proposito di 
in te rveni re nelle questioni 
in terne del loro part i to . 
Consider iamo però in te ­
resse comune sia dei so­
cialisti che nostro la dife­
sa della causa dell 'unità e 
la lotta contro quella ideo­
logia e quel la polit ici de l ­
la socialdemocrazia di d e ­
s t ra a cui sono dovute le 
più gravi sconfìtte del mo­
vimento operaio, dal 1914 
sino ad oggi. Coppi..usò 

P e r difendere 1 suoi in ­
teressi i suoi ideali e an­
dare avanti verso il so­
cialismo la classe operaia 
deve un i te le sue foiv.e. 
n m dividerle. Isolare la 
pa r t e più avanzata de ­
gli onerai, i comunisti. 
vuol d i re condannare tu t ­
ta la massa operaia a l ­
la scissione interiore, ..1 
disorientamento, alla con­
fusione, Ciò è tanto più 
vero da noi, da te la forza. 
le tradizioni, la compat ­
tezza e il prestigio del no ­
stro part i to 

Difendendo la propria 
unità, la classe ope­
raia crea migliori con­
dizioni per il contat­
to e la collaborazio­
ne con tutte le forze 
democratiche. 

Difendendo e rafforzan­
do la propria unità la clas­
se oper.ua non «i chiude 
in se stessa, non s; isola 
dal resto delle torze demo­
crat iche e progressive, an­
zi. crea migliori condizioni 
per il contat to e !a colla­
borazione con queste forze, 
perche acquista !a capacità 
di combat tere con successo 
non solo per i suoi rnte-
re;.si immediati , ma per un 
programma generale di 
r innovamento . Solo in q u e ­
sto modo si creano le con­
dizioni favorevoli a che la 
classe operaia e : lavora­
tori en t r ino nella direzio­
ne del governo e dello 
Stato, e in questa d iven t i ­
no. come devono d i \ent . t re . 
la forza predominante . 

Ques to è il minto di pa r -
tcnea e il valore della pa­
rola d 'ordine della forma­
zione di un governo d e m o ­
cratico delle classi lavo­
ratr ici . che noi lanciamo 
da Questo nostro congresso. 

Poniamo con questa pa ­
rola d 'ordine un obiett ivo 
che consideriamo concreto, 
realizzabile, un governo 
che sia l 'espressione di un 
ampio Ms'cma di accordi. 

aspetti che potrebbe as­
sumere la buse par lamen­
ta re di un simile governo 
non sono da discutersi ora, 
anche perchè s iamo di 
fronte a un Par lamento 
che. se non ha esaur i to a n ­
cora il suo mandato , s em-
bia però avere esauri to le 
sue possibilità politiche 
r jnnovatnci . L'obiettivo che 
noi poniamo ò la forma 
concreta in cui noi vedia­
mo la realizza/ione di calci­
la svolta \ c *n il r innova­
mento del ceto dir igente e 
l 'avvento dei lavoratori alla 
dilezione del l 'ae-o. di cui 
tanto si è pai lato e si pal la . 

Chiaro è il programma, 
chiara l'azione che dovreb­
bero essere di questo go­
verno. 

Un governo democra t i ­
co delle classi lavoratrici 
deve essere un governo di 
pace, di distensione inter­
nazionale e di distensione 
all ' interno, di difevi yolosa 
della nostra Indipendenza. 

Deve essere un governo 
che applichi e difenda la 
Costituzione in tut te le sue 
pai ti. che iet tal i : i le li­
bertà sindacali e il r ispet­
to della dignità elei lavo­
ratori sul luoj;o del lavoro. 

Dove ossele un governo 
che attui quella economia 
del lavoio di cui si è pa r ­
lato nel recent, congresso 
confederale 

Deve essere il governo 
della riforma agraria ge­
nerale, il governo che fac­
cia scomparire la disoccu­
pazione, che conduca una 
grande lotta contro la mi ­
seria, che introduca un 
moderno sistema di assicu­
razioni sociali per gli u o ­
mini e per le donne, che 
Inizi la attuazione delle 
urgenti riforme di s t ru t ­
tura . 

Deve essere un governo 
che ponga fine a tut te le 
discriminazioni, che nello 
nmbito della democrazia 
politica sottoponga a un 
controllo i erandi mono­
poli industr i i l i e finanziari 
privati e distrugga il loro 
at tuale predominio 

Deve essere un governo 
che si appoggi sulle g r a n ­
di organizzazioni di massa 
degli operai, dei contadini . 
degH artigiani, degli im­
piegati dei giovani, di 
tutti i lavoratori . 

Deve essere un governo 
a t torno al quale si raccol­
gano fiduciosi gli uomini 
del lavoro }_ diseredati , la 
g e n t e ' s lnóTa'^òpprrssa e 
povera. - t . 
- ~ T^re*'m3rrr*'tih'* governò 
che. applicando la Cost i tu­
zione repubblicana, pp'-a la 
strada al r innovamento 
socialista della società n a ­
zionale Cfi»»nf«»i.j>) 

vai 

consensi .•..c.«nz<" poti ! i -

t .che. i quali a b b r a c c -
no la grande maggioran­
za della popolazione la­
voratrice. V organizzazio­
ni .-.indicali e politiche 
che la rappresentano. Gli 

Le questioni più d i re t ­
tamente legate all 'at t ività 
e alla vita del par t i to d e b ­
bono essere tu t te conside­
ra te par tendo dalla costa­
tazione che noi s iamo in 
Italia, nel campo della d e ­
mocrazia e del movimento 
operaio, la forza più im­
portante. Questo non solo 
per le adesioni numer iche 
ed elettorali, ma per il p r e ­
stigio del nostro pensiero 
e della nostra azione, con 
i quali spesso, pur essendo 
alia opposizione, abbiamo 
orientato settori important i 
della politica nazionale. E' 
un meri to che ci riconosco­
no anche i nostri avversar i 
e nemici, con ìn stessa r t i -
moiosa agitazione che con­
ducono contro di noi. Di 
Cini deriva In nostia g ran ­
de responsabilità I t en ta ­
tivi di staccarci dalle inas­
to fondamentali del popo­
lo. non hanno avuto risul­
tato. Indebolimenti parziali 
delle nostre posizioni qua 
e là vi sono stati, anche 
nelle fabbriche; ma sono 
lungi dal potersi conside­
ra re indici d: una si tuazio­
ne che non si possa cor­
reggere con un intenso la­
voro Al contrar io proprio 
nelle ult ime set t imane, agii 
at tacch. sfrenati del nemi­
co ha risposto un caldo 
stringersi a t torno a no; di 
quella par te delle masse 
onerale e popolai: m cui la 
.-'.».'.cii/;i (|. »'.i^.-i- e noi.ti­
fa v D.U .-viluppi): ! e più 
s\ eg'.i.i. 

F" comune e u.u>ta no-
s t ia convinzione che Que­
sta nostra for/1 oltre che 
la conseguenza, com'è na­
tura le d: tut ta l'azione da 
noi condotta -n seno al mo­
vimento o:»era;o. delle lot­
te combat tute con eroismo 
e «mr-.to d: sacrificio ner 
oiù di t r e n t a n n i , con una 
fondamentale coerenza r i ­
voluzionaria sia s t re t t a ­
mente lt .:ata al ca ra t t e re 
che abbiamo voluto ilare al 
nost io part i to dal 1945 in 
poi Questo ca ra t t e re ?ià 
era. come allora dicemmo. 
una cosa nuova Compren­
deva l 'abbandono totale de l ­
le vecchie nos-.zioni se t ta­
r ie : la critica della conce­
zione nel part i to come r i ­
s t re t to grunpo di eletti , o r ­
ganizzati quasi mi l i t a rmen­
te : lo slancio nel rec lu ta­
mento ; nuove forme di o r ­
ganizzazione e di lavoro. 
Comprendeva sopra t tu t to lo 
sforzo continuo per avere 
un legamo .-olido. p e r m a ­
nente con tutti gli s t ra­
ti popolar» allo scopo di 
poter affrontare e lo t ta ­
re sul terreno democra­
tico per la soluzione di tu t ­
te le questioni che in te res ­
sano la popolazione lavo­
ra t r ice e che sono essen­

ziali per poter gu idare la 
classe operaia e il popolo 
a una lotta conseguente per 
la democrazia e 11 socia­
lismo 

La linea politica del 
Partito non è sempre 
stata accolta senza 
riserve e resistenze: 
di qua gli errori 

Questa concezione del 
pai t i to . del tut to chia ia por 
noi, e perspicuamente e-
spressa nei nostri documen­
ti fondamentali, e ce r ta ­
mente stata accolto dal 
compagni ed è penet ra ta 
in loro. Sbagl ieremmo pe­
rò t>e dicessimo che alla 
applicazione di essa In tut t i 
i campi della nostra a t t i ­
vità non vi siano s ta te i e -
sistenze e riserve, che que­
sta applicazione non abbia 
quindi avuto dei limiti, 
spe.-i.io anche seri, e che di 
qui non sia venuta una ri­
duzione della nostra effi­
cienza politica. Quando ab ­
biamo parlato di una cer­
ta « doppiezza > nella con­
dotta complessiva del no­
stro pai t i to siamo partit i 
dalla considei azione di que­
ste resistenze e di questi 
limiti, e degli errori che ne 
sono derivati . L'espressio­
ne forse non fu felice, per­
chè sembra contenga una 
critica di ordine morale 
E* i)diò certo che de te rmi­
nati errori , costantemente 
ripetuti negli stessi campi 
di lavoro, non potevano 
non dare la impressiooe di 
una divergenza non man i ­
festata. ma esistente, cir­
ca idi orientamenti de! nar-
tito. 

Prendiamo, ad esempio, 
come uno dei momenti ca ­
ratteristici dei nostri indi­
rizzi politici e di organiz­
zazione. le questioni re la­
tive al movimento femmi­
nile. Sin dall'inizio, dodici 
anni fa. fu detto che 11 com­
pito. in Italia, sta nel lot­
ta re per la emancipazione 
della donna, che questa è 
una delle questioni cen­
trali della democrazia e 
del l 'avanzata verso 11 so­
cialismo. e h e dobbiamo 
quindi da re opera allo sv i ­
luppo di un grande movi ­
mento femminile democra ­
tico autonomo, il cui obiet­
tivo sia la emancipazione 
femminile. Di qui la neces­
sità eli una part icolare a t ­
tenzione a tut t i 1 problemi 
femminili, a] rec lu tamento 
del le donne ' nel Spartito e 
nei sindacati , alla loro o r ­
ganizzazione. a l l o s tudio 
delle questioni che le in te ­
ressano, alla formazione e 
promozione di quadri fem­
minili. 

" Si è cer tamente andat i 
avanti per questa s t rada . 
ma con quale s tento! Si è 
stat i costretti a confutare 
cento volte posizioni e r r a ­
te. come quella che nega 
la esistenza di un proble­
ma specifico femminile, che 
pensa le donne s iano da 
muoversi solo come forza 
ausil iaria delle a l t re lotte 
sindacali o politiche. Si è 
dovuta combat tere nel pa r ­
tito stesso la persistenza di 
pregiudizi reazionari e per­
sino la negazione pura e 
semplice che una organiz­
zazione femminile di massa 
debba esistere e abbia com­
piti specifici suoi. Viene 
fuori la visione di un par ­
t i to che approva le cose 
giuste, ma una par te di 
esso non le fa. anzi, fa de l ­
le cose sbagliate E' sol­
tan to trascuratezza e inca­
pacità. o è assenza anche 
se non dichiarata, di ade­
sione a una linea politica' ' 

Il criterio iella adesione 
a una linea politica non so­
no le parole, è il lavoro 
I>er a t tua : ' a (applausi) Noi 
abbiamo -"mpro posto a! 
c e n t o oel'.i nostra p o ­
litica la rivendicazione e 
la d.fe--i do'»/» autonorive 
'<»,\V.:. S mo ni imeiosi i i i -
iii" e d* e - ' -m ia imp" -
"i 'i/.t V «jue»t:«>ni imiro-
diato. vit.il •• ureent : p^r 
le ivpo" >-'MTIÌ più h--o-
gno.-e. che si risolvono 
con r.itJ-vMà delle ammr-
n 's t ra? oni locali Tu t to il 
n.irt !o accetta questa po­
sizione «* ne è Certamente 
convinto Come si snieua 
allora che tanta nar te del 
n,i rt i to s: accorsa della 
importanza delle ouest ion ' 
ammiri?*! ative solo quan­
do c'è -ma consultazione 
elettorale e quindi si pe r ­
dano ms:7."oni che si e rano 
cnnqt rs ta te onnnre rtop si 
conn' i 's t ìno quelle che si 
sarebbero no'irtc « t - innure 
i* lemV.-ì" 

// lavoro nelle fabbri­
che, per rafforzare i 
legami con la classe 
operaia, è follone 
principale del Par-
t'ito. 

L'importanza che noi dia­
mo al Par lamento in tu t ta 
la nostra strategia e t a t t i ­
ca politica è nota da t em­
po e approvata da tut t i . 
Ma il modo come utilizzia­
mo il Par lamento, fatta 
eccezione per alcune ba t t a ­
glie d rammat i che e decisi­
ve, non è all 'altezza di q u e ­
sta linea politica. Il com­
plesso del par t i to non com­
prende giustamente e non 
dà il necessario valore al 
lavoro par lamentare . Gli 
stessi organi cent ra l i non 

sono sempre riusciti a o r ­
ganizzarne una direzione 
efficace. Speriamo che la 
recentissima risoluzione dei 
nostri gruppi par lamentar i , 
eiica i compiti del Pa r l a ­
mento stesso e dei nostri 
pai lamental i , sia l'inizio di 
una energica correzione. 

Tut t i conoscono come In 
ogni nostra assemblea, sia 
al centro che alla periferia, 
si sottolinei la necessità del 
lavoro nostro nella direzio­
ne di strati sociali lontani 
dalla c l a v e operaia e di 
gruppi di lavoratori ancora 
a noi ostili. Le iniziative 
atte a soddisfare qiie-ta ne ­
cessità t,ono state moltepli­
ci, spesso buone e feconde 
di risultati , ver-o le popo­
lazioni della montagna, per 
esempio, ver^o artigiani, 
impiegati, funzionari, pen­
sionati, reduci di guerra e 
così via. Non ;i sfugge pe­
rò alla f:anm>cn\'iriotà e 
discontinuità del lavoro. 
Trascurata 1 ri modo quasi 
generale l'attività verse» i 
piccoli co!ti \atori , i quali 
invece hanno oggi bisogno 
part icolarmente di una gui­
da che H lottragga al cleri­

calismo e affarismo, i 
quali con.1 id<i ano questa 
categoria come loro ter re­
no di caccia ì l a r v a t a . Cosi 
per ciò d ie riguarda le 
masse lavoia tnci cattoli­
che, tra le quali appaiono 
cont inuamente i segni de l ­
la ricerca di nuoce vie di 
lotta contro l 'ordinamento 
at tuale, molto si scrive e si 
parla del necessario dialo­
go ma il lavoio p'-r I 'avvi-
einament ' i ni e>-e ^ t>e>- la 
loio conquista è ancora 
t ioppo limitato e disconti­
nuo. Eppuie . dappei tutto 
dove lo si è fatto, i r isultat i 
sono stat i importanti". 

Ma anche per stabilire. 
es tendere , rafforzare e d i ­
fendere i legami del pa r ­
tito con la classe operaia, 
forse che non costat iamo 
anche in questo, che do­
vrebbe essere il campo 
principale de! nostro lavo­
ro, deficienze serie, non 
viste e non corret te a t em­
po, e per questo dest inate 
a manifestarsi in modo 
spiacevole nelle consulta­
zioni di fabbrica? Il fronte 
del lavoro nelle fabbriche 
è il principale fronte del 
part i to. Ed è un fronte 
molteplice. Î e agitazioni e 
lotte sindacali non Io esau­
riscono. Non lo possono 
esaurire. Queste lòtte- sono 
spesso molto dure, oggi: non 
danno sempre • I -risultati 
sperati . La propaganda, la 
agitazione, l 'organizzazione 
del part i to debbono inter­
venire per superare le d u ­
rezze. non solo, ma per 
riuscire a far si che da ogni 
lotta, anche se non coro­
nata da pieno successo. 
possa uscire un consolida­
mento della coscienza di 
classo degli operai, una più 
decisa volontà, in loro, di 
organizzarsi, di unirsi , di 
opporre agli sfruttatori un 
fronte più compatto e una 
azione più efficace Ogni 
organizzazione di part i to 
deve saper essere sempre 
p r c e n t e tra gli operai, de ­
ve avere un piano di la­
voro preciso per l 'adempi­
mento <-) o.-evfo '-<i-on'*o e 
per la direzione d ; tut te le 
lotte onerale. 

// fronte del rinnova­
mento del partito è 
essenzialmente un 
fronte rivolto verso 
l'esterno. 

A.*.:, • • m e n i ; de! nostro 
'a\o:.->. .:. maggiore o mi­
noro :i'.(-\;>. potrebbero e s ­
sere >ot:,.eo«ti a critica an­
che v v , , . e . e ce r tamente lo 
= a:.<:.::• -.e' corso elei la­
vori ,1, ; congresso Ma 
qu,.rido n.rli.'imo di uri ron-
::re.-.-o che deve rafforzale 
e r."::u»\aie ;! parti to, e 
pon,.mio ."accento su ci;ics;r 
cine (v i ip i t i . collocando 
s tret tamente il pr imo a! se­
condo. intendiamo no: sol­
tanto dire che si deve ^sten­
dere .a crìtica e l 'autocri­
tica. iino a scoprire tutti ; 
difett. e '-hiedere a' part i to 
di co-rejgerl-.? \ ' o . non ;n-
'enrì;v:-o . . l ' tan' i i <\ -e que­
sto. L i 1V Conferen7a na -
7'ona'e. ' • quale come r i ­
cordate fu p repar r t^ con 
ia s te-s i impiezzn di un 
congr . - "" anclT» se non ne 
ebbe-:* v.n'oro. fu tu't 'r-ltro 
che parca v.cV.c crit iche Le 
critiche eli'* c? ;a fece e le 
soluzion- che indicò, sposso 
con f !v- ; - . i e n^c f s ' o rv . 
r imangono nella maggior 
par te cr-::-!" r>\i r :T in to ­
no anello 'n gran r n r t e non 
apnlic.Te Ln critica mol te-
p , :ce ri -l 'iti g".- asnett : de* 
»-rv;«(i ; . - \ - o - i i.~\-.t «"ss^rc 
fatta e sarà fatta anche qui. 
in questo Congresso. Quan ­
do però pal l iamo di un r in-
rtovamo'ito. è evidente che 
intcrtd'.-.ir.o qualche co-a 
dj più. 

Pi" comprenderlo, non è 
male r :ferirsi alle vicende 
degli tritimi a rn i Dopo il 
grande succedo r iportato 
contro la legge truffa, s: 
apriva al Paese e a noi 
Una situazione nuova Non 
si paò ,V.re ,-hc T » ' e n f o 
del n.i-•••-> c.ò p ">n s T =*.. 
lo avvert i to Ci si riferisca 
anche solo .ijie nostre rie- j 
"iborazion: V . mese di et- j 
tobre del 11)53. S: richie- i 
deva in esse che il part i to. 
forte della vittoria conse­
guita, si gettasse con im­

peto in una att ività mult i ­
forme, ampia, verso tut te le 
categorie della popolazione 
lavoratrice, facendo leva 
sui loro interessi immedia­
ti e sulla necessità, gene­
ralmente sentita, di una 
politica nuova, di profonde 
riforme. Al part i to non 
mancò l 'orientamento; man­
cò io slancio nella a t tua / .o -
ne di questa politica. Man­
cò for.ie anche, caia e la o 
in qualcuno, hi convinzione 
profonda che questa poli­
tica fosse giusta. Di qui 
una palese incerte/./a, cu. 
si sommò il r i tardo nella 
valutazione dei mutamenti 
che allora avvenivano nel­
la economia e negli indi­
rizzi politici altrui. Il pe ­
riodo de! governo Sceiba 
fu pieno di iniziative e lot­
te di grande importanza e 
si chiuse con un successo 
delle forze democratiche e 
nostro. Non si può però 
nega-e che dopo il 1953 i! 
complesso della nostra ini­
ziativa politica fu più li­
mitato o il partito si chiu-

r imuovere l 'uno di questi 
ostacoli si intreccia dunque 
con l 'altra e la condiziona. 
La ricerca del modo come 
essa si presenta e deve 
condursi è quindi da legarsi 
con la giusta, conoscenza dei 
compiti del part i to e con 
l 'attuazione di essi. Questo 
legame non è stato messo 
giustamente in rilievo in 
tutti i recenti congressi di 
federazione e questo è s ta ­
to, dove è avvenuto, un se­
rio difetto 

Si comprende, da tut to 
ciò che ho detto, il grande 
rilievo che assumono !e 
questioni della vita interna 
e del funzionamento del 
partito. La parziale incapa­
cità di realizzazione di una 
giusta politica e quella cer­
ta tendenza alla chiusura 
settaria, che ho denunciato, 
si esprimono infatti, nel ­
l ' interno del partito, col 
manifestarsi di un irr igi-
rii'nento burocratico, con la 
restrizione delle forme di 
attività e di vita democra­
tica. con uno schematismo 
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se alquanto in se stesso.» 
Da questa critica risulta 

bene che cosa è il r innova­
mento che oggi chiediamo. 
Il fronte del r innovamento 
del part i to è essenzialmen­
te un fronte rivolto verso 
l 'esterno, che investe l 'at­
tività politica del part i to e 
il suo modo di lavorare. 
Non vuol essere, dunque, 
un semplice colpo di fru­
sta. Sta pr ima di tut to nel­
la più compiuta e migliore 
elaborazione della nostra 
piattaforma politica, quale 
discende dalla ricerca più 
approfondita di una via 
italiana al socialismo. Sta 
nella più ricca analisi del­
le forze motrici del r inno­
vamento democratico e del ­
la rivoluzione socialista. Sta 
nella più ampia e libera r i ­
cerca degli alleati della 
i a.-.-e operaia nella lotta 
con ' ro :'. potere dei grandi 
monopali. Sta nella defi­
nizione delle riforme di 
s t ru t tura che r ivendichia­
mo, dei loro valore e del 
modo di s t rappar le . Sta nel 
po.-io di primo piano che 
ancora una volta diamo a l ­
ia riforma agraria genera­
le per cui combatte la clas­
se operaia e combat tono i 
contadini. Sta nella miglio­
re compren-ione del moto­
ri.- remocratico della no­
stra a7.:one. del valore che 
ha !a conquista della de ­
mocrazia nella avanzata 
ve r ; o il socialismo. 

Al centro dell 'opera di 
r innovamento del part i to 
sta dunque la lotta per la 
linea de! part i to e per una 
v a italiana a", socialismo. 
Che cosa ci può impedire 
di procedere per questa 
via? Diie ostacoli principa­
li: ì! settarismo massima­
listico e il revisionismo r i ­
formistico. Il primo si chiu­
de ;n «è. nell 'attesa del gran 
giorno II secondo piega Ì ! 
^.porcii: davanti al C ; I P : \ I - I 
hsmo nell 'attesa che da se 
stesso diventi socialismo. ; 
Ent rambi r inunciano alla • 
azione rivoluzionaria, olla 
lotta delle masse per la con­
quista del socialismo. Del 
secondo s; è sentita qualche 
influenza, in alcun: com­
pagni nostri , nella valuta­
zione delle cose nuove che 
oggi v: sono nel mondo II 
pr imo è più profondamen­
te radicato nel 'e r..->;-.- fi­
le per il passato stesso e 
per .e vecchie tr.-.d z.or,; k-Ie. 
nostro movimento In ?eno 
alla classe operaia il dan­
no che il riformismo può 
fare è il più grave perchè 
spegne lo slancio rivolu­
zionario e induce alla pas­
sività. Ma non potrà effi­
cacemente combattere con-
*ro :i riformismo un part i­
to che sia chiuso in se, se t ­
tario. che non sia p ienamen­
te convinto della giustezza 
della sua linea politica, che 
non combatta per a t t ua r ­
la ("applausi). La lotta per 

nella a t t ivi tà politica di di­
rezione. Si comprende quin­
di come debba concentrarsi 
il fuoco in questa direzione, 
se si vuole accrescere tut ta 
la capacità politica e di la­
voro del par t i to . Questo d i ­
venta, perciò, nel part i to 
stesso, il compito principale. 

Poste davant i al par t i to 
e al movimento operaio le 
gravi questioni sollevate 
dalle denunce e dalle con­
clusioni del XX Congres ­
so. aues te non potevano non 
intrecciarsi con le questioni 
più specificamente nostre , e 
la necessità di un r innova­
mento emergeva cosj in tut­
ta la stia por ta ta . 

Abbiamo corretto gli 
errori dei compagni 
ragionando con foro 
e convincendoli. 

Il dibat t i to che ha p re ­
ceduto il congresso è già 
s ta to un g rande fatto n u o ­
vo. che noi giudichiamo a l ­
t amente positivo. A t t r a v e r ­
so di esso il par t i to ha v e ­
duto quali sono i pericoli 
che lo minacciano, la pene ­
trazione nelle sue file, sotto 
l 'apparenza di non confor­
mismo. di una effettiva con­
formità con le posizioni fal­
se e calunniose de! nemico 
molte vol te; l 'affiorare di 
qualche opinione revisioni­
st ica: qualche tendenza al 
disfatt ismo irresponsaoile, 
al distacco dai nostri prin­
cipi. alla svalutazione del 
grande capitale di idee e di 
lavoro che è la nostra ric­
chezza A questi pericoli il 
part i to bene ha saputo rea­
gire respingendoli, e si è 
uni to tutto, nella ricerca 
delle vre del suo rinnova­
mento. La discussione è sta­
ta libera ed ampia, qua le 
'n ne».-un par t i to da tempo 
non s> vedeva. 

Non è vero che «ia stata 
negativa la partecioazione 
de: compagni intellet tuali . 
come si dice, e che in essi 
siano s ta te più grandi le 
perplessità e le amarezze 
cìi" de terminate denunce e 
fatti recenti u<n potevano 
non provocare. Vi è stata in 
alcuni di loro una maggio­
re irrcauietezza e tendenza 
alla Indisciplina frazionisti­
ca — cv.ies'o è vero — poi 
superate . E ' r isultata invece 
In necessità che i compagni 
intellettuali siano portati a 
più s t re t to conta t to con tu t ­
ta la vita del oart i to nelle 
sue istanze normali e diano 
a questa vita un maggiore 
contr ibuto sempre, e non 
soltanto nella grande occa­
sione delle discussioni. (Ap­
plausi). 

I compagni francesi ci 
hanno rivolto una amiche­
vole crit ica, oerchè noi 
avremmo fatto concessioni 
non necessarie e non giuste 
a chi prendeva posizioni 
sbagliate. Noi non abbtamq 
fatto nessuna concessione. 

Ci siamo iesi conto della 
gravi tà dei problemi che 
venivano sollevati, abbiamo 
condannato e fatto condan­
nare gli att i di frazionismo 
e indisciplina da quelli s tes ­
si che li avevano compiuti , 
o dalla maggior parte di lo­
ro, e con coloro che c iano 
in disaccordo abbiamo libe­
ramente discusso, per con­
vincerli e avel l i con noi ^u 
Una giusta posizione poli t i ­
ca. Il r isultato è stato, st-
nora, positivo, e il metodo 
è stato giusto, perchè è il 
normale metodo di direzio­
ne di un part i to che vuole 
fondare sul ragionato e LO;. 
sapevole consenso, e non 
sole» sulla obbedienza este­
riore. la unità e compattez­
za delle sue file. 

La circolazione delle idee, 
in tut to il parti to, deve 
compiersi in due direzioni. 
dal l 'a l to ver.-o il basso e dal 
basso verso l'alto f.4ppl«n-
sì). Non si può pre tendere 
che le idee, i suggerimenti , 
le proposte che vengono dal 
basso, si presentino senz'al­
tro con una elaborazione 
perfet ta e siano sempre del 
tut to giuste. A elaborarle e 
r icavare da esse tutto ciò 
che è necessario servo ap­
punto la discussione, il con­
tat to t ra la peri ler ia del 
Par t i to e il centro di r igente . 
Il modo come noi ci siamo 
comportat i è .stato anche 
det ta to dalla consapevolez­
za che questa forma di cir­
colazione delle idee è nelle 
nostre file ancora assai man­
chevole. non ostante tutte le 
cose che si sono dette e le 
decisioni che si sono prese 
per s t imolarla . Se i compa­
gni non vengono conquistati 
sa ldamente alla convinzione 
che la politica del part i to è 
giusta, male essi lavoreian­
no per l 'attuazione di ps.-a. 
Il r ichiamo alla democrazia 
in terna e la lotta per l iqui­
dare le artificiali sue l imi­
tazioni è quindi richiamo a 
una migliore efficienza p o ­
litica. alla maggioro a t t iv i ­
tà continua del magsriore 
numero di com panni e 
quindi al migliore adempi­
mento di tut t i i nostri com­
piti. 

Per questo l'azione per il 
nostro r innovamento è di 
tale importanza. Da essa d i ­
pende che andiamo avant i 
e andiamo avant i bene, a n ­
che nel le circostanze più 
dure 

// PCI, uscito dal seno 
della classe operaia, 
saprà guidare il: po­
polo italiano alla co­
struzione di una so­
cietà democratica e 
socialista. 

Si scart ino le scorie che 
c;.~ e là, ad opera di com­
pagni meno espert i , sono 
venute alla luce e che so l ­
tanto possono fare os taco­
lo all 'azione r innovatr ice . 
Tali io considero cer te p o ­
sizioni. che si introducono 
come un con t rabbando 
quando si d ibat tono le q u e ­
stioni della nos t ra vita in ­
te rna e della circolazione 
delle idee nel le nostre file. 
Ta le è, p r ima di tut to , il 
frazionismo, la violazione 
dei principi disciplinari e 
di quel la uni tà del par t i to , 
che è la base del la sua for ­
za e si man t i ene r i spe t tan­
do le no rme del centra l i smo 
democratico, quale il nostro 
s ta tu to le definisce. Ta le è 
la r ichiesta che si organiz­
zino nel par t i to delle t e n ­
denze. cosa che non favori­
rebbe . m a ostacolerebbe la 
circolazione delle idee e r i ­
dur rebbe la vita democra t i ­
ca a forme inammissibili di 
par lamentar i smo deter iore . 
Tali sono i residui, forse 
inconsapevoli, di metodi di 
direzione profondamente 
e r ra t i , che si esprimono, per 
esempio, nella caporalesca 
richiesta che ogni quadro il 
quale faccia un e r ro re s e n ­
z'altro debba cacciarsi dal 
lavoro, qua lunque siano le 
sue capacità. Non è cosi che 
si forma u n ricco quadro di 
part i to , ma dopo la critica 
a iu tando i compagni a cor ­
reggersi. a migliorarsi , a 
t rovare la loro uni tà nella 
lotta per la nostra politica. 
Tale è anche la inammiss i ­
bile astiosità contro i q u a ­
dri che si dedicano al l a ­
voro del par t i to comple ta­
mente . con generoso sac r i ­
ficio di se stessi. (.-Ippiciusi). 
Liberiamoci, senza esitazio­
ne a lcuna, da ques to con­
t rabbando. 

A proposito della segre­
tezza del voto per la e l e ­
zione desìi organi d i r igen­
ti. t roppo chiasso ci fanno 
le cazzette. Questa segretez­
za è sempre s ta ta garant i ­
ta da! nostro s ta tuto , non 
appena la si richioda, e lo 
sarà anche qui. Si ricord: 
però che non e in questo 
modo di notare o in un a l ­
tro che sta la garanzia de l ­
la democrazia di partite», ma 
in tutto il funzionamento 
del Par t i to , in tut to il modo 
come il par t i to funziona. 
Nel vecchio par t i to sociali­
sta. gli schieramenti tra le 
var ie tendenze ai congressi 
si fecero sempre con voto 
palese. 

Noi non siamo un oar t i to 
di discussori. ma un p a r t i ­
to rivoluzionario, creato per 
l 'azione, pe r il combat t i ­
mento. Siamo il oar t i to di 
ima classe oggi sfrut tata e 
oppressa, che oer l iberarsi 
ha bisogno di u n a guida so ­
lida. energica, uni ta . S iamo 
un par t i to che deve assol­
vere compiti serrpre nuovi 

e sempre più vasti, via via 
che il movimento si svi lup­
pa. Per questo dobbiamo 
avere una organizzazione 
sempre efficiente e dobbia­
mo mantener la tale con un 
quadro intell igente e capa­
ce di mil i tant i r ivoluziona­
ri . Si faccia avanti una nuo­
va leva di questi mil i tant i , 
venga dalle officine, dai 
campi, dalle scuole, per 
contribuire al r innovamento 
che noi vogliamo. Si ridu­
cano, o \ e necessario sii ap­
parati di direzione, si a t -
t iaggano alla direzione po­
litica e pratica operai e la­
voratori attivi nella produ­
zione. Si semplifichi tutto il 
lavoro per renderlo più effi­
cace. Si studi di più. ma si 
lavori e si combat ta nel po­
polo e alla testa del popo­
lo. La lotta oer la demo­
crazia e per il socialismo 
non può essere condotta a l ­
la vittoria se non da un par­
tito att ivo e demoeiatico, di 
lavoratori e di combat tent i . 

In questo modo tut t i i 
compiti confluiscono, la mi ­
glio: e conquista della no 
s t ia dottr ina, la ricerca 
ideale e pratica, la cono­
scenza del nuovo che cont i ­
nuamente sorge e richiede 
giudizio ed azione adegua­
ti. la vigilanza e la lotta 
contro il nemico di classe, 
l 'organizzazione del movi­
mento economico e politico 
della classe operaia, la con­
quista della democrazia e 
del socialismo, la creazione 
dello s t rumento di ™~J " 
proletar iato e il popolo h a n ­
no bisogno per poter a t tua ­
re questa conquida . 

Si disil ludano i nostri ne -
mioi. Se abbiamo incontrato 
difficoltà, se discutiamo, se 
dibat t iamo sempre nuovi 
problemi è perchè siamo ad 
una nuova tappa del nostro 
sviluppo e nuove grandi 
prospett ive si aprono da ­
vant i a noi. 

Il mondo socialista avan­
za. Il mondo socialista si 
r innova. I,a bandiera della 
libertà, del orosrresrso socia­
le e della pace è in buone 
mani . I! nostro part i to va 
avant i per la s t rada che si 
è tracciata. Consenti te a 
noi. che da tanti anni per 
esso lavoriamo con fedeltà e 
tenacia e s iamo fieri di ave ­
re. costruendo il par t i to co­
munis ta . assolto un compito 
che la storia stessa ci po­
neva di espr imere la sere­
na fiducia che questo p a r t i ­
to. uscito dal seno della 
classe-.operaia, sapcà-guida-
re la classe operaia e tut to 

j il popolo italiano alla co­
struzione vittoriosa di una 

1 società democratica e soeia-
j l ista. 
i Evviva, compagni, ;1 Par t i -
: tu comunista italiano! 
ì Evviva la solidarietà in-
• ternazionale dei lavoratori! 
i Evviva la democrazia, il 

socialismo, la pace! 
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